
Non è mai contento, borbotta sempre, tende ai 
musi lunghi e addirittura ai mugugni… Il Grump è 
un mostro antipatico, asociale, arcigno, pessimista, 
scontroso, piantagrane, guastafeste, colleziona 
francobolli ed è di una noia mortale. 
L’espressione “noia mortale” va presa alla lettera, 
perché il tasso di mortalità tra chi gli si avvicina si 
decuplica. Depressioni, suicidi, raffreddori da fieno… 
l’elenco degli effetti collaterali che seguono un incontro 

con il Grump è lungo. E allora, se v o l e t e 
rovinare la festa di compleanno del lecchino 
della classe o dell'antipaticona del gruppo, non 
dimenticate di invitarlo!

Lo sapevate?
Il Grump non può 

sorridere perché non ha 

gli zigomi.  

Però ha gli zogomi,  

che sono dei muscoli che 

funzionano nel senso 

inverso.

Curiosità
Si dice che se si mette 

un dito nell'orecchio del 
Grump,  

lui starnutisce!  
Nessuno, però,  

ha mai osato provare…

(Borbottas borbottum)



Per tutta la vita, il Fiammante Viaggiatore percorrerà 
il mondo alla ricerca del famoso Talotino Bucato. 
Nessuno sa cosa sia, dove si trovi, e nemmeno se esista 
davvero. Tuttavia lui non arresterà mai la sua corsa; 
lo cercherà ovunque, senza sosta, fino alla morte se 
necessario.

La leggenda narra che quando il Talotino Bucato verrà 
scoperto, tutti i Fiammanti Viaggiatori si riuniranno 
in un luogo segreto – da qualche parte nella zona 
sommersa di Zealandia, il settimo continente – e 

insieme assembleranno il Talotino Bucato e 
il Colocicone Ritorto. Allora, in quel preciso 
istante, sulla Terra accadrà qualcosa di 
meraviglioso.

Certo, perché tutto questo si realizzi bisognerebbe 
anche scovare il Colocicone Ritorto, di cui nessuno sa 
nulla. Ma, come dicono i Fiammanti: “Non serve essere 
precipitosi, ogni cosa a suo tempo".

(Itineris lux rubram)

Lo sapevate?

Al tramonto, il mantello 

del Fiammante 

Viaggiatore si tinge di 

un magnifico arancione 

rossastro fosforescente, 

che continua a brillare 

fino alle prime luci 

dell’alba. Un aiuto 

prezioso durante le 

sue ricerche notturne. 

Infatti, la maggior parte 

delle stelle cadenti che 

si vedono passare in 

cielo sono in realtà dei 

Fiammanti Viaggiatori. 

Ma esprimete pure un 

desiderio, se vi va.

Curiosità
Le femmine depongono 
e covano sempre le uova 
in cima alle montagne. 

Al momento della 
schiusa, spingono giù 

per la discesa l’uovo, che 
si rompe ed espelle il 
piccolo, che sfrutta lo 

slancio per cominciare il 
suo grande viaggio. 



Questo Tartanullo è una specie evoluta, i cui 
antenati vivevano nelle grotte più buie e profonde. 
Le mutazioni genetiche e la selezione naturale hanno 
favorito i sensi utili in quei luoghi privi di luce. Così, 
di generazione in generazione, gli occhi si sono 
atrofizzati fino a scomparire.

Oggi, esiste una simbiosi tra il Tartanullo Cieco e 
l’Ocular globulata, una specie di parassita che può 
sopravvivere solo aggrappato a un altro essere vivente. 
Gli Ocular forniscono la vista al Tartanullo, ottenendo in 
cambio del cioccolato (con le nocciole, il loro preferito).

(Orbus tartanula)

Curiosità
I Tartanulli Ciechi hanno un olfatto e un udito ipersviluppati. Quindi, se non volete farvi trovare, evitate di fare puzzette!

Lo sapevate?
Questi Tartanulli 

vanno sempre in cerca 

dell’umidità delle grotte 

dei tempi antichi. 

“Vita bagnata, felicità 

assicurata!” è un loro 

vecchio proverbio che è 

stato rinvenuto scritto 

in braille sulle pareti di 

una caverna. 



Ma chi sono allora i nostri inquilini?
Nessuno lo sospetta, ma per la maggior parte dei mostri 

sono in realtà molto più piccoli di una formica. In gran parte 
dei casi sono addirittura invisibili a occhio nudo. 

Eppure, vivono vicinissimo a noi, in fondo al nostro naso 
o nell’incavo delle nostre orecchie…

Vermiciattolo che 
si muove sottopelle. 

Spesso tira fuori il suo 
occhio per controllare 

se si trova su un braccio 
o una gamba (non 

ha un grande senso 
dell’orientamento).

Il VerMICo sOTtOMariNo

La sua occupazione 
preferita è cercare 

pidocchi in testa.  
Gli occhiali non gli 

servono a niente perché 
i pidocchi sono grandi 

dieci volte più di lui.

Il pediCulus ComtaBulus 

In fondo alla nostra 
bocca, sguazza tranquillo 

nella saliva come in una 
piscina. Beh, non troppo 

tranquillo: lui non ama 
quando inghiottiamo 
perché deve nuotare 

forte controcorrente.

lo slurrrp

Aspetta l’inverno 
e il freddo… i nasi  

che colano sono  
la sua felicità.

lo smoCCOlo

Un mostro talmente 
minuscolo che riesce 

a giocare a pallone 
con degli atomi.

lo Yarikiki

Passa il tempo a 
imitare i piccoli insetti 
e gli acari. Qui è 
travestito da pidocchio, 
ma non gli è venuto 
molto bene.

il BiduM traVestiTa

Se ne sta comodo 
comodo nel nostro 
ombelico, 
dove crea il suo nido 
usando sporco e 
polvere. Non è facile 
farlo sloggiare.

il niark-niark

Vive in mezzo ai peli, 
in incognito. Lavarsi 
non serve, adora il 
sapone. Un’unica 
cosa lo terrorizza: la 
depilazione!

il Bigarù BarBuTo

Dotato di un udito 
incredibile, analizza il 
minimo rumore prodotto 
dal nostro corpo e si 
orienta esclusivamente 
ascoltando i suoni con  
il suo grande orecchio  
che somiglia stranamente  
a un naso.

l’uditIllo uditus

Specie di piccolo contadino 
che miete i nasi durante  
i raffreddori da fieno.

l’aMish Perkardus

Il piccolo fischio fastidioso 
in fondo all’orecchio, detto 
“acufene”, in realtà non 
è altro che il verso di un 
Carcadone 
che produce un lamento 
perpetuo.

il Carcadone

Piccolo parassita del Grugnù, 
che è il ben noto parassita del 
Picu-picù, che a sua volta è 
il parassita del Polpol Alato. 
Pare che anche lui sia abitato 
da un parassita che lo rende 
strabico.

il GluPì 

Compagno fedele 
dell’Amish Perkardus: se 
gli si lancia una pallina, un 
bastone o una caccola,  
corre a recuperarli.

il Medoro



(Emotionis skrolis)

Tanti bambini hanno degli amici immaginari. Parlano 
loro di nascosto e condividono ogni preoccupazione. 
Questi amici si chiamano “Scrolli”, e su di loro si può 
sempre contare. Voglia di tenerezza? Voilà, appare uno 
Scrollo Dolcezza. Bisogno di cambiare aria? Arriva 
subito uno Scrollo Girovago. E quando l’atmosfera è 
troppo seria e serve farsi una bella risata, appare lo 
Scrollo Buffone!

Attenzione, però: se c’è bisogno di una mancetta, non si 
vedrà mai all’orizzonte uno Scrollo Rapinatore di banca. 
Oppure, se si vuole far sparire il dentista, non serve a niente sperare 
nell’aiuto di uno Scrollo Mago… Gli Scrolli distinguono benissimo 
il bene dal male, è inutile provare a imbrogliarli.

Curiosità
Lo Scrollo più assurdo 

mai avvistato è uno 
Scrollo Catapultatore.  

I bambini, a volte,  
hanno strane idee…

Lo sapevate?
Quando due Scrolli  

si incontrano, si salutano 

pizzicandosi il didietro  

e gridando “Buga- 

Buga Op!”. Se però  

è sera, si dicono solo 

“Buonasera”.



Nel piccolo villaggio di Bubürstadt, tutti conoscono questa 
adorabile coppia di Palampini delle Montagne. Perché, cosa 
sorprendente, questi due mostri sono riusciti ad addomesticare 
gli umani! All'inizio gli uomini diffidavano di questa stramba 
popolazione, ringhiavano e a volte mordevano. 
Ma Frizzi e Kiki, con la pazienza, sono riusciti 
a guadagnarsi la loro fiducia. Oggi, uomini e 
Palampini vivono in armonia. Forte, vero?

(Sociabilis monstruosa)

Buona nOTizIa
A quanto pare, Frizzy e 

Kiki  
aspettano un bebè! E 

allora, nel prossimo 
libro, 

vi presenteremoo  

un nuovo mostriciattolo!

Abbiate ancora un po' 

di pazienza!
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